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Ore 9.30 – Sala M. Benincasa 

Indirizzi di saluto: 
Dott. Fortunato Della Monica
Presidente del FLAG e Sindaco di Cetara

On. Piero De Luca
Parlamentare, Componente Commissione Politiche Europee

Interventi: 
Dott. Filippo Diasco
Direttore Generale Agricoltura e Pesca Regione Campania

Dott. Riccardo Rigillo
Direttore Generale Pesca Marittima Mipaaf

On. Giosi Ferrandino
Vicepresidente Commissione Pesca, Parlamento Europeo

Conclusioni:
On. Vincenzo De Luca 
Presidente della Giunta Regionale della Campania

On. Teresa Bellanova
Ministro Politiche Agricole, Agroalimentari e Pesca

Moderatore: 
Dott.ssa Laura Placenti, Giornalista Rai

Ore 11.30 – Torre Vicereale 
Cerimonia della spillatura della Colatura delle Alici di Cetara.
Visite guidate al museo cantina.
Degustazione delle eccellenze enogastronomiche del territorio.

Il FLAG Approdo di Ulisse sostiene la piccola pesca costiera artigianale attraver-
so iniziative di sviluppo dal basso che si basano sui principi della Blue Economy 
e della pesca sostenibile.
Gli obiettivi primari e le azioni strategiche del proprio Piano d‘Azione, individuabili 
in tre ambiti tematici (Turismo sostenibile, Innovazione delle filiere e dei sistemi 
produttivi locali e diversificazione economica e sociale connessa ai mutamenti 
nel settore della pesca), hanno consentito al territorio di riferimento, in questo 
scorcio di programmazione, di costruire un ampio quadro di opportunità.

Questo percorso, se da un lato comincia a determinare degli interessanti sviluppi 
nella vita quotidiana di tanti operatori locali, dall’altro ci ha restituito la consa-
pevolezza che le grandi sfide dei nostri tempi hanno bisogno di un migliore 
coordinamento istituzionale tra i diversi livelli di governance e di una maggiore 
concentrazione delle risorse disponibili.

In questa cornice, è auspicabile che sempre di più le energie degli Stakehol-
ders pubblici e privati del settore convergano in modo deciso verso iniziative 
orientate al monitoraggio dell’ecosistema marino ed alla salvaguardia degli 
habitat naturali, attraverso delle policy che prevedono tra l’altro:

- l’impiego di strumentazioni non troppo invasive, fondamentali alla  
  salvaguardia delle aree di prelievo;
- l’educazione e la formazione degli attori al rispetto del periodo di pesca e 
  maturità sessuale del pescato;
- la riduzione degli sprechi e delle catture di animali diversi da quelli che si cercano;
- di favorire la conoscenza della biodiversità locale e del pescato di stagione, 
  con particolare attenzione all’educazione delle giovani generazioni;
- la riduzione al minimo dell’utilizzo di materiale non biodegradabile, avviando 
  una riconversione energetica delle flotte e disincentivando le attività umane 
  che impattano negativamente sulla risorsa mare.


